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Franco Parenti conclude a Roma la trilogia di Giovanni Testori \ Mostra e seminari a Cavitate 

Arte, festa e 
morte: un tema 
da esorcizzare 

Vitalità della ricerca artistica - Incon
tri, concerti e una rassegna di film 

La vana rivolta 
di Edipus contro 
il padre potere 

: | L'attore riassume in sé tutti i perso
n a g g i del dramma, portando a compi-
i\ mento una prova ardua e memorabile 

!ROMA — Lo « scarrozzante * è 
.''rimasto solo. la compagnia si 

ò man mano dispersa, anche 
la prima attrice se n'è fuggi
ta. sposando un mobiliere di 

,,Meda. Se di\\Y Amblcìn al Mac 
Ibetto il numero dei personaggi 

...si era già ridotto, a sostenere 

.'^tutte le parti deH'Kr/ipuN sarà 
vlui, unici preson/a .-.u una 
scena sempre più patetica e 
sbrindellata. 

La trilogia di (Giovanni Te 
<stori giunge dunque a compi 
'mento, all'Kliseo, e con essa 
.'•la gran fatica di Franco Pa 
( renti: qui prima Laio. JKII 
.Cineasta lan/i Incastd). nifi 
•ne F.dipo, ina senza mai scoi' 

Interrogazione 
del PCI sulla 
Technicolor 

ROMA — I deputati comuni 
sti Puccianni. Faenzi. Giura-
longo e Alba Scaramucci han
no rivolto una interrogazione 
ai ministri del Turismo e 
Spettacolo e del Lavoro ri
guardo alla drammatica s: 
funzione m atto alla Techni
color. minacciata di licenzia 
incuto con conscguenti rischi 
di un'ulteriore riduzione del
l'occupazione delle maestran
ze, che sono già state ridotte 
da 750 a 320 unità. 
' I deputati comunisti chie
dono di interrogare in parti
colare il ministro del Lavoro 
e quello del Turismo e Spet
tacolo « per sapere in base 

. a quali motivi finora non 
hanno ritenuto doveroso in
tervenire nella vertenza aper
taci fra ì dipendenti dello 
.stabilimento e ì proprietari». 

I deputati comunisti cine-
dono inoltre ai due ministri 

'd i «precisare quali iniziati
ve i rispettivi dicasteri in
tendano intraprendere per 

' risparmiare al settore cine
matografico. colpito da una 
irrave crisi, ulteriori difficol
tà conseguenti all 'aumento 
della disoccupazione e al mol
tiplicarsi di episodi destinati 
R sguarnire un ramo indu
striale tra i più importanti 
del Paese ». 

darsi d'essere an/itutto e do 
potutto un comico girovago. 
intestardito a salvare, nello 
spettacolo tirato avanti a pe/ 
zi e Ixieconi, la propria stessa 
identità. 

Più lifìVAmblcto e del Mac 
betta, ì'Kdipus si separa dal 
suo modello, che può essere. 
alla lontana. Sofocle o Sene 
ca: il Laio di Testori è re e 
pontefice massimo, insieme, 
di una Tebe dove tutte le 
fonne di )>otere (politilo, re 
ligioso. economico, culturale, 
ecc.) si '•ono unite nell'egei-

citare la più spietata delle 
repressioni. F.di|xi. sul quale 
pesa (come nella tragedia an 
tua ) un vaticinio che lo \ota 
al parru-'dio e all'incinto, in 
iideiido e (astrando il geni 
toro (cioè privandolo del mem
bro virile in quanto simbolo 
dell'autorità, paterna o sta 
tuale) vendica 1 tanti vessati 
o -acni irati da quello; e già 
cendosi con la madre tenta 
l'estrema trasgressione, l'ul 
tima impossibile rivolta contro 
la duplice violenza cui l'uomo, 
secondo Testori. è sottoponi: 
il fatto stesso di nascere, di 
venire <* espulso nel mondo ». 
fuori del protettivo grembo 
o\e sempre brama tornare: 
e il doversi |>oi conformare 
a regole, leggi, condizioni che 
mortificano gli istinti natii 
rali (anche quelli detti * con 
tro natura »). l'impulso (Lo 
msiaco incurante d'ogni fre
no. l'anarchia dei desideri... 

Insomma, per dirla con E 
dipus: « Desperati vegniamo 
in la luse'.' K che desperati 
mandiamo in avanti la vita. 
ma senza che nissuno ce la 
lighi. ce la ordini, ce la reor 
dini. ce la inluchetti... ». l'to 
pia destinata, nel finale del 
dramma, a spezzarsi in modo 
cruento. Il -. messaggio ^ del 
l'autore non è. del resto, da 
pigliarsi troppo alla lettera. 
ma piuttosto come variazione 
paradossale, provocatoria, vo 
lutamente scandalosa, sui suoi 
temi ricorrenti: il conflitto 
col Padre, la negazione e la 
ricerca di Dio. il dileggio e 
l'insofferenza nei confronti 
della società comunque orga
nizzata. Per un carattere co 
me quello di Testori. perfino 
il * compromesso storico » può 

«La Piramide» nuovo teatro romano 

a.ssiiinere tinte j|x»calittiche. 
11 linguaggio gergale dello 

Erfiput d ^ m a dalle opere pre 
cedenti della trilogia, ma con 
un più accentuato quoziente 
d'invenzione a tavol.no e di 
ri.sonan/e libresche. La figura 
di Laio, anche per l'interpre 
tazione i he ne dà Parenti. 
ricorda quella dell'Ubu di 
.larry: richiamo che -«arebbi-
stato forse meglio applicabile 
al .Mai betto. e che. d'altron 
de. si (liofila in un disegno 
generale assai fo-co. quasi 
plumbeo, rischiarato appena 
da lanini di cuna ironia. 

Parenti, icrto. ci aggiunge 
del suo. rilevando gli spunti 
i he il testo offre alla bi
sogna: il distacco dell'attore 
dai personaggi è segnato da 
interruzioni, riprese, simulate 
perplessità. (\ti reiterati ino 
menti di dialogo diretto col 
pubblico, da fitti riferimenti 
alla .situazione e.-i-tenziale 
dello <* scarrozzante *. soprat
tutto al suo deluso anioie per 
l.i compagna d'arte e di let
to; la cui immagine, sovrap-
jxmendosi a quella di Iocasta. 
tramite non tanto ì costumi 
miseramente fastosi, quanto 
la logora pelliccetta. povero e 
.sudato lus.so della * soubrette > 
di un tempo, finisce per as
sorbire e riflettere un mag

gior grado di verità umana 
rispetto alla mitica protagoni
sta femminile * inodernameii 
te » ricreata. 

La regia di Andrée Ruth 
Shammah e gli altri, essen
ziali contributi tecnico espres 
sivi (l'impianto scenografico 
è. ancora, di (ìianmauri/.io 
Fcrcioni. le luci sono di Guido 
Ramni) si mettono, ino una 
discrezione che ne accresce 
il valore, al servizio dell'in
terprete: facendo, di questo 
singolare monologo * a più vo
ci ». un lavoro collettivo: in 
cui. tome ben si comprende. 
il talento individuale ha agio 
di rifulgere senza debordare, 
di fornire un esempio, insie
me. di ricchezza e di auste
rità. nell'espansione controlla
ta dei mezzi e nella calcolata 
penetrazione dei fini. Una prò 
va superba, impostasi all'at
tenzione riguardosa di tutto il 
pubblico (alla « prima ». si è 
registrato un solitario episodio 
d'intolleranza), e calorosa
mente festeggiata da una buo
na porzione di esso. Le re
pliche romane dureranno .sino 
al 1-1 maggio. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Franco Parenti 
m una .scena di « Edipus ». 

Nostro servizio 
VARESE — In questi ultimi 
tempi molti dubbi sono .stati 
da più parti sollevati a pro
posito delle cosiddette ino 
.stre H temo, .soprattutto in 
rapporto alla frequente inter
cambiabilità degli .stessi pai-
tecipanti. Rene ha fatto per
tanto Tommaso 'l'i ini, coor
dinatore dei u Seminari di 
Gavirate » presso Varese, ad 
organizzare una mostra riuni
ta sotto un'etichetta abba
stanza cadutile («Caia limi
te »). all'interno della quale 
gli artisti presenti hanno fi
nito i>er organizzar.-.! in piena 
libertà, con il loro concreto 
lavoro, sia esorcizzando in 
alcuni casi la formula pro
posta .sia. m altri, tenendosi 
ad una debita distanza. 

A questo proponilo, c'è du 
ricordate che la inoltra m 
questione la pai te di un in 
tervento culturale di ben 
più ampia piospetiiv» Per ì 
niziativa della locale ammi
nistrazione comunale, infatti. 
si terranno nel cor.so delle 
prossime settimane due qua
lificati incoimi ai quali, lun 
go prospettive di piecisa in 
terdisciplinarità, hanno dato 
la loro adesione alcuni im
portanti interlocutori. da 
Gianni Baget Bozzo a Mario 
Spinella, da Alberto Boatti) a 
Mauro Mancia, da Vittorio 
Fagone a Mirella Bandini. 
Ancora, dopo un concerto del 
pianista Daniele Lombardi, si 
svolgerà un piccolo festival 
cinematografico. inaugurato.si 
con la proiezione de « L'em 
pire des sens » di Nagisa O-
shinia. a cui faranno seguito 
film di Saura di Greco. Bu-
nuel. Del Monte. Bergman ed 
ancora O.shima. 

L'obiettivo di tondo dell'in
tera manifestazione dovrebbe 
esser quello di raccogliere in
torno ad un tema comune 
<« L'arte, la festa. la morte ») 
tu t ta quanta una serie di vo
ci di differente estrazione i-
deologica. Ma al di là di 
quelli che. in conclusione, sa
ranno i reali risultati, senza 
dubbio mette conto sottoli
neare questa nuova iniziativa, 
che non a caso prende anco 
ra una volta le mosse da una 
situazione decisamente de
centrata rispetto alle più tito
late vie della comunicazione 
ufficiale. 

Torniamo in breve alla 
mostra, ospitata nello splen
dido chiostro di Voltorre; 
questi gli artisti invitati: 
Carpi. Carrieri. Dadamaino, 
De Dominicis. Dragomirescu. 
Fabro. Greco. Marisa e Mario 
Merz. A. Mulas. Paladino. 
Parmiggiani. Ravedone. Si-
monetti. Simoni. Spagnulo. 

Trotta. Zaza. Su un piano 
generale, a di.sp.-tto dei tant i 
necrologi compilati in questi 
mesi, l'impressione d'assieme 
rende una sottoscnvibile te
stimonianza della buona vita 
Illa d: alcuni .settou della ri
cerca artistica. Intatti , in or
ganico iapporto con l'austera 
bellezza dello spazio uina 
bellezza che. talvolta, sembra 
addirittura prevaricale taluni 
lavori svolti in chiave tm 
troppo minimalei. gian parte 
delle proposte viene ad isti
tuire un feconda rapporto 
con le strutture cuco.stanti. 1 
rimandi storici e psicologici 
del luogo sembrano feconda
re le ricerche di-gl: arti.sti. 
accontatisi, questi ninni', alle 
fascinose suggestioni dell'am
biente. senza alcun complesso 
di reverenziale tot nudismo 

Come nell'intestazione di 
una lettera privata, m questa 
circostanza ci si e vohit. n-
volgere alla « morte ». per poi 
u.-ciie immediatamente dal 
tema oppine restarvi ancora
ti. sempre tuttavia nella sa! 
vaguardia assoluta delle sin
gole inclinazioni intellettuali 
e dei precipui mezzi d: io 
imuucazioiu- espressiva. In 
questa dilezione, allo!a. e e 
vidente che ì lavori qui iac
colti non passoni) non appa 
rne d: segno diverso a se
conda delle varie ipotesi di 
partenza. 

Un dato omogeneo .sembra 
In ogni modo costante, e cioè 
l'atteggiamento di derivazione 
antropologica mediante il 
quale un buon nuineio di ar 
Usti invitati ha eseguito la 
propria ricerca. Era i lavori 
presentati, alcuni realizzati 
per l'occasione altri di più 
antica data, insieme ai più 
« classici » interventi dei due 
Merz ed alle sequenze della 
Daduniaino («Alfabeto della 
mente») e di Zaza. da segna 
lare il buon momento al t ra 
versato da alcuni artisti co
me Claudio Parnuggiani. Lu 
ciano Fabro ed Antonio Trot-
t/i. cosi come la devastante 
perentorietà delle immagini 
di Antonia Mula.s («Teli al 
Zan ta r» ) . Se. per chi scrive, 
queste rimangono le punte 
emergenti, ciò non es.me dal 
riliadire ancora una volta 
l'eccellenza dell'insieme: u 
n'eccellenza che torna buona 
ai fini del non agevole dibat
tito in corso nel settore, un 
dibattito dai toni troppo 
spesso decisamente oscuran
tisti e dunque per nulla ge
neroso nei confronti degli e-
siti più autentici e meno 
prevedibili che caratterizzano 
determinati aspetti della con
temporanea ricerca visiva. 

Vanni Bramanti 
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TEATRONI 

Una attr ice, che prende parte a « Risveglio di primavera », colta dal fotografo vicino alla 
entrala del nuovo spazio teatrale « La Piramide », che si apre domani a Roma 

Perlini lo inaugura con 
«Risveglio di primavera » 
ROMA - Meme Peritili, t reni ' 
anni, attore, regista teatrale 
(l'avanguardia, esordiente ora 
anche come autore cinemato
grafico. si e tiasforinato in 
gestore di un nuovo «spaz>o->, 
come s; u.sa chiamare, oggi. 
ogni luogo in cui si rec.ta. 
>< K' lo spazio alternativo più 
grande del mondo - - dice 
scherzosamente Perlin: — . Ha 
una superficie di duemila 
metri quadrati , può ospitare. 
in piedi, tino a duemila ]>er 
soni-. Sedute ce ne vanno 
1.200. K' divisibile m modo 
tale che tre compagnie vi 
possono recitare contempora
neamente. senza darsi alcun 
fastidio. Ci faremo teatro. 
musica. !al)oraiono: ci pre 
parerò ì miei nuovi film . •>. 
Costo d'affitto- lBDO.OOO lire 
al mese. «Chi si e assunto 
un tale onere? ». domandia
mo. « Io risponde Perli-
n. - . Quello che ho guada
gnato ini è servito per que
sta nuova iniziativa cultura
le. Spero mollo che vada be 
ne... Rischio, cerio, ma io 
non mando soldi all'estero.. ». 

Perlini continua: '(Oltre ai 
miei, vi saranno accolti spet
tacoli di compagnie stranie
re. di quegli stessi gruppi che 
all'estero hanno ofTerto a m«* 
la passibilità di esibirmi. Ho 
già invitato :1 polacco Kan-
tor e l'americano Foreman. 
Anche il Livintr. trasferitosi 
a Roma, vuole agire al Tea
tro La Piramide ». Cosi si 
chiama, infatti, il nuovo am
pio locale che sorge in v.a 
Benzoni 49. a duecento me
tri dalla Piramide Ce.stia. al
l'Ostiense in un quartiere pr: 
vo di s trut ture teatrali. 

La Piramide si inaugura 
ufficialmente domani sera. 
con Risicglio di prinuivcia 
di Frank Wedekmd. Perini! 
!o ha preparato m silenzio. 
in questi due ultimi mesi. 
'i E" un po' di tempo che mi 
porto, però, appreso l'idea ». 
For.se addirittura dal '72. 
quando lo mi.se in scena, in
sieme con Giancarlo Nanni. 
alili Fede, l.i « rimessa » di 
Porta Portese. Allora la re
gìa era firmata solo da Nan
ni. ma Perini! vi partecipo 
intensamente « Credo di a 
ver fatto uno spettacolo d. 
verso dai mifi precedenti -
ci dice —. Oltre al gesto c'è 
un maggior uso della parola. 
anche se ho apportato nume 
rosi figli al testo, che n.siil-
t crebbe, altrimenti, un po' 
troppo datato. Ho approntato 
una struttura frontale, come 
.se ci fo.sse un normale pai 
coscenico. che pero, ovvia 
niente, non c'è ». « Uno spet 
t acolo quasi clastico. qu i i 
di? ». ci viene da chiedere. 
« Si. in un certo senso. Tan
to per lare un esempio — 
continua Perini: — direi che 
e come se un pittore astrat to 
decidesse di dipingere una 
"faccia pulita", di fare un 

r i t ra t to realistico d: un voi 
io. ma aggiungesse, poi un 
"segno" particolare, un so
pracciglio strambo a ino' di 
firma. Anche le ree-Miti e.spe 
rienze compiute girando il 
film hanno influito un po' 
in questo allestimento, nel 
quale ho utilizzato certe tecni
che che sono espressamente 
cinematografiche ». 

Il discorso torna, per un 
momento ancora a! Perlini 
•i gt.stoie » teatrale « Per ca
n ta - - .-.. -M herini.sce — non 
voglio assolutamente rientra
re neila mutine, ne organiz
zale una veia e propria pro
gramma/ione Sono solo con 
vinto che questo grande spa 
z.o « pre--o pei ora in a t tu to 
per un annoi pò vs.i tornai e 
utile. Ila colpito tutti noi, che 
vi abbiamo lavorato in que 
st: ultimi mesi, l'interesse de 
gli aiutanti del quir t iere. i 
quali hanno visto un mn.-.iz 
z..io Stanila trasformarsi in 
teatro. Pensa -— aggiunge — 
che .sp'-.s.s» ci hanno portato 
persino da mangiare... » 

Collaboratore di Meme Per-
l.ni per i cast unii e la sce 
na — (illesi'ultima una sorta 
di aula scolasi .ra m cui i 
vari oggetti si « scontrano » 
- - e Antonello Aghoti Oh 
attori (alcuni fanno pa i tede l 
la compagnia da tempo) so 
no- F.ammetta Barali.!. Bet
tina Best. Ines Byass. Chry-
>tel Dane iche è anche aiuto 
regi.st.u. Alessandro Genesi. 
Cristina Mann!. Marco Mas-
caccosi. Massimiliano Mi'.ia. 
Lid.a Montanari. Antonino 
Prester. Kdoirdo Spada e 
Vittorio Vitolo 

Ritienilo di pìimavt'ia ver-
i ra replicato fino a quando 11 
ì pubblico andrà a vederlo: ci 
' sarà. però, una breve sospen-
• sione, perché Meme Perlini 
i deve e vuole accompagnare A 
I Cannes Cinind Hotel des- Pah 
> wes, il suo primo film prò 
I dotto dalla Ra: Tv. 

Mirella Acconciamessa 

Intensa attività culturale nella città croata 

A Zagabria teatro a volontà 
Ottimi per quantità e qualità i cartelloni degli spettacoli di prosa e di musica 

Alla Ringhiera di scena la scuola 

Dal libro «Cuore» 
al 1968 e oltre 

ROMA — / Qinrni della luna. 
delle nevi e dei grilli, scritto 
e diretto da Franco Molò, e 

jChe si rappresenta alla Rm 
'ghiera, ha un sottotitolo -.'. 
.quale l>eii r.assume la sostan 
za dello spettacolo «Cento 
anni di .-cuoia di Stato in 
cinque memorie per clas.-e mi
sta ». I periodi storie: sono 
co.-i suddivi.-i. fino al 1!>1R: 
dal IR a! '40. dal '40 al '39. 
dal oO a! T'8: dal '«$ ad oggi 
S: coni.ncia. p:-r '.'e-attezza 
con amp. e anche ecce.-.-:vi 
Ptraic: de', libro Cuore, che 

Fellini 
torna in TV 

ROMA — Federico Feli.n. r. 
torna in TV A qua.-; otto an 
ni da •< I c'.ovvn.s ». :'. famoso 
rcgis;.». sta per :n:z:.iro ne 
ph studi d: Cinecittà un nuo 
vo lavoro por la Rete 1. 

Tito'o del nuovo lavoro •*•-
.levis-.vo A: Federico Felini: è 
Praia d'o:chc*tra. nato da 
ima -.dea che il regista ave 
va m niente da un.» qu-.nd. 
c:na d'ar.r.-. o oh.\ .-; dico, ah 
b:a .-tra'c:ato dallo m.'.e che 
aveva mo.-so insieme quando 
.s. acc.ngeva a preparare per 
il c.neirw II nagQio di G Ma-
ftorn-j. progetto ir. seguito 
definii.vamente accantonato 

Concerti be-pop 
di Hank Wall 
al Folkstudio 

ROMA - Oggi e domani, al'.e 
21.30. il trombettista amen 

jcano Hank Wall si esibisce 
al Folfcstudio in un concer
to be pop con .1 suo quartet

t o composto di mu.-ic.sti da 
Jne.si: Lars Clemmen tsax ha-
^ ì to r .o i . Thor Bickhau-en 
•^(piano). Hendrtk Hove (con 
J traba.-so > e Vagii Bran.up 

(batteria). 

De Aniicis scrisse nel 1886. 
per arrivare, poi. attraverso 
Mosca. Toschi. Santa , fino a 
Brecht. Non mancano cita
zioni le Più diverse: da Brad 
lev a Carducc:. Saffo. Pa 
scoli. Saba. Peter Weis.- e al 
tri meno concise.uti e meno 
importanti. Gran parte del 
primo tempo .-•• affida anche 
a vecchi motivi popolari e a 
tristemente note canzoni fa
sciste. Poi SI pa.-sa al secon
do atto, o qui sono dolori 

Far della satira d: cosi li
me sul'e al>orrant-. sciocchez
ze de: libri di scuola dell'eoo 
ca fasciata e persino troppo 
fac.'.o: a prendere in giro 
gli :n-egnanti non e: vuole 
pò. molto, ma tentare un an 
proccio di esame analitico di 
quella che è la s.iuazione 
scolastica italiana, partendo 
dalle contostazion. del t>3 per 
finire ai nostri giorni, non è 
cosa clie .v. pots-a affrontare 
io rappresentare» ne! breve 
spaz.o d; un secondo tempo 
di uno spettacolo teatrale, a 
meno di avere le idee più che 
chiare. E q u ^ t o non avv.eiie 
nei G'or'ii della ù-iin. delle 
nevi e dei arilh. al cu; auto 
re vanno opportunamente ri 
concv-ciuti la buona fede e un 
certo impegno 

Franco Mole ha proparato 
questo spettacolo incontran
do. m città diverse, colletti
vi d: studenti e discutendo 
con ioro A\ teatro e di souo 
la Un gruppo, bene amalga
mato in verità, di giovani 
lo ha seguito e forma, ora. 
su! palcoscenico. ].\ •( classe 
mista ,' con : suo: prob'emi. 
ì suo; guai e anche, perché 
negarlo, le sue risse e il suo 
vuoto contestare tutto e tutti . 

Accanto alla <• classe >\ for 
mata da Massimo Accascio, 
Andrea Ciacchi. Riccardo Dia
na. Alessandra Levi. Dona
tella Massimilla. Lucia Meo-
ni. Tommaso Onofn. Renata 
Sampen e Sandra Tornare'.-
li. ci sono ì professori: Rita 
Forzano. L:vio Calassi. An
gelo Guidi. Benedetta Cafie 
ro e. naturalmente. Franco 
Mole, applauditi amichevol
mente j 

m. ac. i 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — Ad u\u cena 
ora della .-era le strade del 
(entro della tranquilla capi
tale croata si rianimano. Sem
bra di e-seie a Vienna o a 
Praga. La gente sfolla sod
disfatta dalle sale di spella
tolo commentando ciò che ha 
visto e poii-ando itia a quella 
che -ara la prossima rappre-
.st-nta/ione. Le |hi--ib;|it<i (il 
scelta -o:io tante e tutte al-
l'in-emia della qualità e della 
tradizione. 

Il Teatro N'azionale Croa
to — attivo da un MHOIO — 
,-vol.te la -ila attività ai un 
edificio lO.-truito dallo ste--o 
architetto die ha firmato i 
progetti per la Staatsoper di 
Vienna Ma lo spirito * mit
teleuropeo » delle rappreseli 
fazioni d: que-to Teatro non 
«"• dovuto tanto all'edificio clic 
le o-pita. quanto al cartello 
no. Durante i giorni dei no
stro -o^g.or'io /aJahre-e iti 
fatti il Teatro Nazionale Croa
to - ilio alterna !a sua at
tività ira lira a o nro-a — 
aveva in programma: .Inan-
\a a N.js.so. di RiJiarn Strau-s 
(-:i libretto d. Mofmann-thal 
ba-ato -a un i .ua-tro della 
Commedia del'. Arte e dell'»» 
pera str ia -ellt-iViite-caL li 
Riccardi) IH di Shakespeare. 
liPivr (.'./fi.' di Ib-en. Kqiu-
>.•>:!••. mia opera del ».r»»ato 
Ivo Brkanovi.. //" Ciclope di 
Hanko Mannkov v t In balì-i 
ri maschera d. (iai-eppe 
\e rd . . Como -: vede, un iar-
teI!o:u- in grado di -oddi-fare i 
pa'l d.-p.lr.it. Ltu-U del pub 
bino elle, a Za^abr.a. è pini- } 
to-to di fi".Cile e -evero 

Ma il ventaglio d: «rfferie < 
-orali — -:a di pr«L-a. sia di j 
iiui-tia -- non -i lim.ta al i 
programma del Teatro Na/io ' 
naie. C'è. ad e-empio. il Tea- ! 
irò Gavella. <-iu- prende ,1 ::»> j 
me da.'.'uomo al quale vio.ie j 
a-cr:t:o il merito principale 
della creazione di una fisi.» 
nonna nitxlorna del teatro 
croato. <ul programma <\c\ 
quale abbiamo vi-to pre.in-
nuik.are Irannr di Cechov. 
serate di balletto con il Coni 
plesso di Zagabria. la com
media satirica II Tasso da
vanti al tribunale scritta dal 
bosniaco Potar Koeic nel 1914 
por denunciare l'oppressione 
asburgica. 

Questo Tasso è divenuto tal
mente n»ipolare. da dare il 
nome al teatro satirico di Za
gabria dove vengono rappre

sentate interessanti piècex, 
quasi tutte di autori jugosla
vi: ricordiamo lì ladro di 
stato di Fadil Iladzic. Il seti-
no popolare di Frane Juric: 
ma è presente anche Mro/.ek 
con il suo Lieto evento. 

Per trascorrere la loro se
rata i zagabresi amanti del 
teatro possono ancora scegl.e-
re — ma bisogna procurarsi 
por tempo i biglietti — tra 
ìa Commedia, il Teatro ITI) 
(«Teatro e iosi via») dove 
nello due sale si presenta me 
lodramma e prosa, il Caffè 
Teatro Bagattella, il Teatro 
dei Giovani, il Piccolo Tea
tro Tresnjevka. il Teatro d; 
marionette. 

Intensa è anche l'attività in 
campo musicale con la Filar
monica (fondata nel 1H20). 
l'Orchestra sinfonica ed il Co 
ro delia RadioU-lcv i-iono. 1 
Solisti di Zagabria od il Quar 
tetto d: Zagabria. Ma il nu
mero complessivo di spetta
lo]: d i vedere aumenta sen-
-ibiimente so si prendono in 
itinsideraziono i complessi di 
lott alitatici. particolarmente 
per quanto riguarda i cori ed 
: gruppi folclori-tici. In cam
po folklori-tico attualmente si-
.-;a lavorando per organizza
re la tradizionale rassegna in 
torna/.ionalo in programma 
nella capitali- croata l'ultima 
settimana d. luglio. 

L'n nitro interessante ap -
puntarne.ito nitornazio ia!c a 
Zagabria sarà il III Festival 
del film di animazione, che 
ritorna nella capta lo croata 
dopo quattro anni di pausa. 
Dal 1!» al 1\ s!iugno v. parte-
i i no rane d u i n e di paesi e. 
iv r ìa prima volta, anche 
lineili dol!'A-ia. dell'Africa e 
dell America latina. K' stata 
confermata la pre-onza della 
Cina, di cui verrà organizza
ta u ìa speciale retrospettiva. 

Zagabria c»»aferma in quo 
sto modo la sua presenza in 
ternaz.onalo nel campo dello 
spettacolo, come del resto per 
tutto ciò che riguarda la cul
tura. Non si tratta di una 
« presenza » che dura il lasso 
di uno degli innumerevoli fe
stival. ma che — si può dire 
da sempre — copre l'intero 
arco dei dodici mesi. In que
sto ramo di attività, infatti. 
non esistono ferie, perchè pro
prio nel periodo estivo viene 
incrementato il numero delle 
iniziative. 

Silvano Goruppi 
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digerire é vivere 
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